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O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — L’accordo conclu­
so a Zurigo il 19 settembre 1957 fra  l’Italia 
e la Svizzera concernente la circolazione degli 
autoveicoli ed il traffico stradale è fru tto  
delle esperienze fa tte  nello specifico settore 
ed ha per fine l’aggiornamento degli atti pre­
cedenti che regolavano la m ateria in conse­
guenza degli Accordi stipulati a Ginevra per 
la soppressione delle restrizioni alla libertà 
di circolazione stradale e dell’Accordo gene­
rale per la disciplina economica dei traspor­
ti stradali internazionali firmato a Ginevra 
nel 1954.

Per dare al nuovo accordo una concreta 
funzione di perfezionamento di tutto  il com­
plesso delle norme regolanti la materia in 
generale è stata lasciata integra la possibi­
lità di continuare l’applicazione degli accor­
di internazionali sottoscritti dalle due P arti 
relativi a materie particolari non contempla­
te nell’accordo in esame oppure a disposizio­
ni più liberali.

L’accordo prevede più ampia libertà al 
traffico turistico e all’articolo 2 stabilisce un

ampliamento delle cosidette « libertà di Gi­
nevra » estendendo a tu tte  le località la li­
bertà prevista per i servizi tra  porti e aero­
porti.

Disposizioni che migliorano l’esercizio dei 
servizi regolari di linea e il trasporto su au­
tolinee degli operai dalle nostre zone di con­
fine ai luoghi di lavoro in territorio  svizzero 
sono pure previste nell’accordo.

È  pure prevista la continuazione della di­
sciplina che regola il trasporto autostradale 
di merci instituita a decorrere dal 1° gen­
naio 1955 a modifica del precedente accordo 
provvisorio del 1951.

Sono infine state estese a tu tti i veicoli 
le disposizioni fiscali stabilite dall’Accordo 
del 1930 che fissavano delle limitazioni per 
gli autocarri.

Propongo che venga approvato il disegno 
di legge che autorizza il Presidente della Re­
pubblica a ratificare l’accordo.

C e s c h i ,  relatore



A tti  Parlamentari — 3 — Senato della Repubblica — 258-A

LEGISLATURA III  - 1958-59 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Ajrt. 1.

Il Presidente 'della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare l’Accordo f ra  l’Italia e la 
-Svizzera concernente la circolazione degli 
autoveicoli ed -il traffico stradale, oonchiso 
a Zurigo il 19 settembre 1957.

A rt. 2.

Piena ed in tera esecuzione è data all’Ac­
cordo indicato nelParticolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore, in con­
form ità dell’articolo 11 dell’Accordo stesso.


